
MOZIONE URGENTE

OGGETTO: Rispetto dei valori della Costituzione Repubblicana ed antifascista

PREMESSO CHE

 la Costituzione Italiana nella XII norma transitoria vieta la riorganizzazione, sotto
qualsiasi forma, del partito fascista;

 sono  sempre  più  frequenti  le  manifestazioni  promosse  da  organizzazioni
neofasciste,  portatrici  di  valori  e  idee che  si  collocano al  di  fuori  del  perimetro
costituzionale  e  dell'ordinamento  repubblicano,  nonché  dei  principi  fondamentali
della convivenza civile e del rispetto della dignità umana;

 sempre più  spesso sia  nel  panorama nazionale che internazionale  si  verificano
aggressioni ed episodi di violenza verbali e fisiche che presentano contenuti legati a
quelli di associazioni e gruppi neofascisti e neonazisiti;

 diverse città italiane (Milano, Torino, Siena, Cuneo, Pisa) hanno votato analoghe
mozioni.

RILEVATO CHE

 il  prossimo tre  novembre,  il  giorno precedente  alla  visita  del  Presidente  Sergio
Mattarella in città, si preannuncia a Trieste il  raduno nazionale dei neofascisti  di
CasaPound. 

CONSIDERTATO CHE

 la città di Trieste è stata insignita della Medaglia d'oro al valor Militare per la guerra
di liberazione al nazifascismo;

 la  fine  della  Grande  guerra  a  Trieste  coincise  con  lo  scatenarsi  di  pulsioni
nazionaliste  che  contribuirono  a  formare  l'ideologia  fascista  avviando  un'
interminabile  serie  di  sanguinose  e  tragiche  vicende  nella  storia  del  confine
orientale;

 il 18 settembre è decorso l'ottantesimo anniversario della promulgazione delle leggi
razziali che ebbe luogo proprio a Trieste ad opera di Benito Mussolini da un palco
posto davanti al Municipio;

 a Trieste  sorse la Risiera di San Sabba, l'unico vero campo di sterminio in Italia,
teatro di orrore e azioni disumane;

 Trieste deve mantenere inalterata la sua vocazione di città aperta, multiculturale,
plurireligiosa e plurilingue. 



ESPRIME

 contrarietà al raduno di CasaPound a Trieste.

INVITA

 il Sindaco e la Giunta a prendere le distanze da manifestazioni neofasciste e di 
segnalare alla Questura e alla Prefettura la contrarietà del Comune di Trieste al 
corteo di CasaPound il prossimo 3 novembre a Trieste.
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